
1 

 



2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

© Istituto dei Fratelli Maristi  

Segretariato per i Laici  

 

Copertina: Sentiero La Valla ɀ NȢ$Ȣ ÄÅÌÌȭ(ÅÒÍÉÔÁÇÅ 

Casa Generalizia FMS 

Ottobre 2017 

 

 

Traduzione a cura di GB-2026 ɀ 6/6/2026  

 



3 

 

Essere 

marista 

laico  
 

 

Orientamenti per 

accompagnare 

i processi vocazionali  

e proporre itinerari formativi  
 



4 

 

 

Indice  
 

Orientamenti per accompagnare i processi vocazionali e proporre 

itinerari formativi  ........................................................................................................ 3 

Introduzione  .......................................................................................................... 10 

I Riferimenti per il cammino  ................................................................................................. 13 

II   .......................................................................................................................................................... 20 

Identità del marista laico  ....................................................................................... 21 

A. Un carisma che si arricchisce ..................................................................... 21 

B. Il laicato marista  .......................................................................................... 21 

C. Il carisma marista  ....................................................................................... 23 

III  Linee guida  .................................................................................................................................. 31 

Linee guida per accompagnare i processi vocazionali  

e proporre percorsi formativi  ................................................................................... 32 

Percorso di un'esperienza vocazionale laicale .................................................... 32 

Esperienza di iniziazione verso ciò che si intuisce possa diventare 

una scelta di vita.  Proposta cristiana all'interno di un carisma specifico  ......... 34 

C. Identificazione con il carisma di Champagnat:  «Si compia in 

me» (Lc 1,38) ........................................................................................................... 38 

IV Linee guida  .................................................................................................................................. 46 

Linee guida e criteri per avviare e accompagnare i percorsi vocazionali ......... 48 

 

 

 



5 

 

 



6 

 

Presentazione  
 

 

È una gioia per i Maristi di Champagnat condividere questo documento Essere 

laico marista , che è stato realizzato dopo un processo di elaborazione molto 

sentito in questi ultimi tre anni, sotto la guida del Segretariato dei Laici. Il mio 

ringraziamento va a questo Segretariato e a tutte le persone che vi hanno 

collaborato. 

Il recente XXII Capitolo Generale, tenutosi in Colombia, ha confermato che il 

futuro del nostro carisma si baserà su una comunione di Maristi fortemente 

impegnati e che, come famiglia globale, dovremmo camminare uniti, rispettando e 

valorizzando le ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÍÁÒÉÓÔÁȢ (Á ÉÎÏÌÔÒÅ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ 

condividere la responsabilità, come fratelli e laici, della vita e della missione 

marista, della sua animazione, crescita e futuro. E ha ricordato la necessità di 

disporre di nuove strutture e processi che riconoscano e sostengano i nostri 

diversi percorsi vocazionali in quanto Maristi, che dobbiamo riconoscere come 

complementari e che si arricchiscono a vicenda. 

Il presente documento Essere laico marista, insieme al Progetto di vita in 

fraternità (rivolto al Movimento Champagnat della Famiglia Marista), è stato 

presentato dal Segretariato dei Laici al Consiglio generale e successivamente al 

XXII Capitolo generale. Credo che questi due documenti sviluppino e attualizzino i 

principi e i contenuti del documento «Intorno alla stessa mensa ɀ La vocazione dei 

laici maristi di Champagnat», pubblicato nel 2009. Come ha fatto lo stesso Capitolo 

Generale, consideriamo questi tre testi come documenti di riferimento per tutti i 

Maristi di Champagnat, in particolare per animare e accompagnare la vocazione 

laica marista. 
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Questo documento Essere laico marista , sarà di grande sostegno e aiuto per le 

Province e i Distretti, poiché potrà facilitare ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÇÇÅÒÉÍÅÎÔÉ ÅÍÅÒÓÉ 

dal Capitolo per i prossimi otto anni in relazione ai maristi di Champagnat: 

Õ discernere, favorire e accompagnare forme concrete di promozione della 

comunione; 

Õ disporre di un piano per promuovere i diversi modi di vivere la vita marista, 

ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ Å la 

promessa (NdT. ÉÎ ÓÐÁÇÎÏÌÏ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ î ȰÖÉÎÃÕÌÁÃÉĔÎȱȟ ÉÎ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÓÉ î 

ÐÒÅÆÅÒÉÔÏ ÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÐÒÏÍÅÓÓÁ ÄÉ ÆÅÄÅÌÔÛ ÁÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÍÁÒÉÓÔÁȱ); 

Õ rafforzare le strutture in cui si condividono la leadership e la responsabilità 

nella vita e nella missione; 

Õ e creare percorsi che meglio rispondano alla realtà di ogni paese, favorendo 

al contempo lo scambio di esperienze dei processi già esistenti. 

Desidero con tutto il cuore che il nostro impegno cresca per contribuire a 

risvegliare e accompagnare le vocazioni mariste, sia nella loro espressione laicale 

che in quella della vita consacrata. Il dono della vocazione marista è già presente 

in germe in tante persone, e spetta a noi favorirne lo sviluppo e la maturazione. 

Non dobbiamo risparmiare né tempo né risorse quando si tratta di accogliere e 

sostenere la nuova vita marista che ci viene donata. 

Champagnat diceva spesso: «Maria, questa è Ìȭopera tua». Mettiamo nelle sue 

ÍÁÎÉ Å ÁÆÆÉÄÉÁÍÏ Á ÌÅÉ ÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ Å ÇÌÉ ÓÆÏÒÚÉ ÄÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÃÏÎ 

passione per generare nuova vita marista, camminando insieme come famiglia 

globale. 

Con affetto e in comunione nella preghiera, 

 

F. Ernesto Sánchez, Superiore Generale 

Roma, 2 gennaio 2018 
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Introduzione  
 

Nel momento attuale della Chiesa siamo testimoni di nuove forme ed 

espressioni di vita che stanno nascendo negli istituti di vita religiosa. C'è una 

crescita significativa nella comprensione della vocazione laicale. Come maristi, 

molti si sentono chiamati da Dio a modellare la propria esistenza secondo i tratti 

del carisma. 

In questo gruppo di persone ci sono donne e uomini, giovani e anziani, 

consacrati, ordinati e laici. Parlano molte lingue e provengono da molti paesi e 

culture. Sono educatori e assistenti sociali, catechisti e amministratori , infermieri e 

avvocati per i diritti dei minori, cappellani, ex alunni, alunni e giovani. Stanno 

immaginando nuovi contenitori  per il vino abbondante che la vita marista sta 

producendo. In tutta la loro diversità, li tiene uniti lo spirito di Marcellino nel 

seguire Cristo alla maniera di Maria e il sentimento di sentirsi comunità con tutti i 

maristi del mondo. 

L'integrità e la fecondità di questo progetto in futuro dipenderanno da donne e 

uomini, fratelli e laici, impegnati a seguire Gesù, dotati di un forte senso di 

comunità e animati dalla passione per la missione. La continuità di questo 

progetto comporterà l'offerta ai giovani di una scuola di spiritualità, una scuola di 

comunità e una scuola di missione marista. 

La proposta qui elaborata intende rispondere al momento che stiamo 

vivendo. Nasce dalla vita. Si è forgiata nel corso degli anni attraverso tanti laici e 

laiche che, da ogni angolo del mondo marista, hanno espresso il desiderio di vivere 

questo ÃÁÒÉÓÍÁȟ ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÕÉÚÉÏÎÅ ÄÉ -ÁÒÃÅÌÌÉÎÏ #ÈÁÍÐÁÇÎÁÔȢ 4ÁÌÅ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÓÉ 

trasforma qui in una proposta di cammino per tutti coloro che sentono la 

chiamata di Dio a vivere tale carisma a partire dal loro stato laicale. 

Il documento che sostiene questa proposta è stato elaborato sulla base 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÈÁ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÔÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÏÔÔÏ ÆÏÒÍÁ ÄÉ 

itinerario di crescita, nella sua dimensione di fede e di spirito  marista, per tutti 

coloro che si sentono attratti da questa specifica forma di essere discepoli di 

Gesù. Vi è, quindi, implicitamente sotteso, il desiderio di invitare altre persone a 

far parte di questa famiglia marista. 

#ÉĔ ÃÈÅ ÑÕÉ ÖÉÅÎÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ î ÁÎÃÈÅ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 

negli ultimi anni. Si fa eco del documento Intorno alla stessa mensa, di vari incontri 

internazionali e del lavoro del Segretariato dei laici. Fr. Emili e il suo Consiglio lo 

ÄÅÆÉÎÉÓÃÏÎÏ ÃÏÍÅ ȺÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÌÁÉÃÏ ÍÁÒÉÓÔÁ ÃÈÅ ÓÉ 

sente chiamato a vivere il carisma marista nel mondo. Ciò implica un 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ 
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comunione con i fratelli e con un carattere di internazionalità»1. 

)Ì ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÏÆÆÒÅ ÁÌÃÕÎÉ ÃÒÉÔÅÒÉ ÃÏÍÕÎÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÌÁÉÃÏ 

ÍÁÒÉÓÔÁȢ $ÅÓÃÒÉÖÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÁÒÉÓÍÁȟ ÄÁÌÌÁ ÓÕÁ ÓÃÏÐÅÒÔÁ 

ÆÉÎÏ ÁÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÌÏ Å ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÃÏÎ ÅÓÓÏ ÉÎ ÃÏÍÕÎÉÔÛ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

della Chiesa. Per accompagnare questo processo vocazionale vengono proposte 

alcune linee guida, contenuti, esperienze e mezzi, che le Unità Amministrative 

dovranno adattare al proprio contesto, dando spazio a forme diverse che 

rispondano alle sensibilità locali o culturali. Questi adattamenti devono 

consentire, infine, di configurare percorsi che rispondano alla realtà di ciascuno. 

'ÌÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉ ÏÆÆÅÒÔÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÎÏ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÕÎȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÃÁÒÉÓÍÁÔÉÃÁ Åȟ 

ancor più, di un vincolo giuridico, per chi si senta chiamato a ciò. I criteri comuni 

qui presentati intendono essere come un grande asse trasversale che permetta ai 

laici maristi di riconoscersi come tali nella loro identità e, allo stesso modo, di 

riconoscersi come comunità a livello internazionale. 

 

 
1 Proposta del Consiglio Generale, Roma 2014. 
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Riferimenti  per il  cammino  
 

 

Questa proposta propone un cambiamento di paradigma che riguarda il 

carisma, la vocazione laicale, la vocazione del fratello e le forme di comunione, 

come evidenziato in questi riferimenti di percorso: 

 

1. Itinerario evangelico per una Chiesa-

comunione  

Ⱥ3ÏÌÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÃÏÍÅ ÍÉÓÔÅÒÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅ si rivela 

ÌȭȰÉÄÅÎÔÉÔÛȱ ÄÅÉ ÆÅÄÅÌÉ ÌÁÉÃÉȟ ÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÇÎÉÔÛ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁȢ % ÓÏÌÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ 

questa dignità si possono definire la loro vocazione e la loro missione 

nella Chiesa e nel mondo» (ChFL 8). 

1ÕÅÓÔÁ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÓÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÏÓÔÏÌÉÃÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ 

riferimento del percorso laicale qui proposto. È un percorso per credenti che si 

sentono Chiesa, popolo di Dio, tutti con identica dignità e uguale vocazione 

comune alla santità (Ef 4,5). Davanti a Cristo e davanti alla Chiesa non esiste 

alcuna disuguaglianza per motivi di discendenza o nascita, condizione sociale o 

ÓÅÓÓÏȟ ÐÅÒÃÈï ȺÎÏÎ Ãȭî ÐÉĬ Îï 'ÉÕÄÅÏ Îï 'ÒÅÃÏȠ ÎÏÎ Ãȭî ÐÉĬ Îï ÓÃÈÉÁÖÏ Îï ÌÉÂÅÒÏȠ 

ÎÏÎ Ãȭî ÐÉĬ Îï ÕÏÍÏ Îï ÄÏÎÎÁȢ 0ÏÉÃÈï ÔÕÔÔÉ ÖÏÉ ÓÉÅÔÅ ȰÕÎÏȱ ÉÎ #ÒÉÓÔÏ 'ÅÓĬȻ ɉ'ÁÌ 

3,28). 

La vocazione ad essere seguaci di Cristo è una con-vocazione alla comunione 

nella sua Chiesa. Con la testimonianza comunitaria affermiamo che la fede in Gesù 

Cristo ci è giunta attraverso la comunità ecclesiale e che essa ci offre una famiglia, 

la famiglia universale di Dio. Percorrere il percorso vocazionale laicale marista in 

ÃÏÍÕÎÉÔÛ î ÕÎ ÍÏÄÏ ÐÅÒ ÌÉÂÅÒÁÒÓÉ ÄÁÌÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÏ Å ÖÉÖÅÒÅ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅȢ 

La proposta presenta la Chiesa come casa comune e scuola di comunione, dove 

si condividono la stessa fede, la stessa speranza e lo stesso amore al servizio della 

missione evangelizzatrice. In essa ci nutriamo del pane della Parola e del pane del 

Corpo di Cristo. 

La diversità dei carismi, dei ministeri e dei servizi permette di esercitare la 

comunione e di mettere i doni ricevuti al servizio gli uni degli altri. 
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La gioia di essere discepoli si percepisce in modo speciale là dove si crea una 

comunità fraterna. Da essa scaturisce una chiamata ad essere una Chiesa dalle 

braccia aperte, che sa accogliere e valorizzare ciascuno dei suoi membri, che 

condivide la tavola della vita, mensa per tutti i figli e le figlie del Padre, tavola 

aperta, inclusiva, alla quale non deve mancare nessuno. A partire da questa 

premessaȟ ÌȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÒÉÁÆÆÅÒÍÁ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÐÒÅÆÅÒÅÎÚÉÁÌÅ ÅÄ ÅÖÁÎÇÅÌÉÃÁ ÐÅÒ É ÐÏÖÅÒÉȟ 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Á ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ É ÐÉĬ ÄÅÂÏÌÉȟ Á ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁ 

dignitose, a combattere i mali che danneggiano o distruggono la vita, a difendere la 

dignità della persona umana, a prendersi cura della casa comune, della terra 

minacciata di distruzione, a favorire uno sviluppo umano e sostenibile basato sulla 

giustizia. 

Il percorso qui descritto è una proposta che prende origine dal Vangelo. Nasce 

dalla progressiva comprensione della vocazione laicale di tanti laici e laiche che si 

sono sentiti chiamati da Dio a seguire Gesù nel cammino marista. Parlare di 

ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÍÁÒÉÓÔÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÓÔÉÁÎÁȟ ÄÏÖÅ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ 

Cristo mediante la fede appare come la radice prima del dinamismo evangelico di 

ogni cristiano e come base di tutte le vocazioni (cfr. ChfL 9). 

Questa proposta vuole aiutare nella scoperta della propria vocazione e invita a 

una disponibilità sempre maggiore a viverla nello svolgimento della propria 

missione. Il laico marista può fare proprio ciò che esprime ChfL 58: «Dio mi 

chiama e mi invia come operaio nella sua vigna; mi chiama e mi invia a lavorare 

ÐÅÒ ÌȭÁÖÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÕÏ 2ÅÇÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȻȢ 1ÕÅÓÔÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ Å ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

costituiscono il fulcro di questo itinerario.  

Questo mette in evidenza che tutti i membri del Popolo di Dio lavorano 

ÎÅÌÌȭÕÎÉÃÁ Å ÃÏndivisa vigna del Signore con carismi e ministeri diversi e 

ÃÏÍÐÌÅÍÅÎÔÁÒÉȢ 3Å ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÍÅÔÔÅ ÉÎ ÒÉÓÁÌÔÏ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÌÁÉÃÁÌÅ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ 

fisionomia originale, allo stesso tempo si inserisce nella Chiesa-comunione, dove 

ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÓÔÁÔÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÓÏÎÏ ÏÒÄÉÎÁÔÉ ÌȭÕÎÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ȺÓÏÎÏ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉÓÔÉÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ 

ÕÎÉÆÉÃÁÎÏ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ȰÍÉÓÔÅÒÏ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅȱ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ Å ÃÈÅ ÓÉ 

coordinano dinamicamente nella sua unica missione» (ChfL 55). 

San Marcellino e i primi fratelli sognavano un nuovo modo di essere Chiesa, 

una Chiesa dal volto mariano. Anche la proposta fa riferimento a questo 

ÐÁÒÁÍÅÔÒÏȟ ÖÏÌÅÎÄÏ ÄÁÒÅ ÖÉÔÁ ÁÌÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅȡ Ⱥ3ÐÉÎÔÉ ÄÁÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏȟ ÓÔÉÁÍÏ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÅÃÃÌÅÓÉÁÌÅȟ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌȭÕÇÕÁÌÅ 

ÄÉÇÎÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÓÔÉÁÎÅ Å ÓÕÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÃÏÍÅ 0ÏÐÏÌÏ ÄÉ 

Dio in comunione» (EMM 144). 

,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÏÆÆÒÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÓÉ ÉÎ ÑÕÁÌÃÈÅ ÔÉÐÏ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁ 

#ÈÉÅÓÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÃÏÍÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÐÅÒ ȺÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ 

missione che essa ha di portare a tutti il Vangelo di Cristo come fonte di speranza 

ÐÅÒ ÌȭÕÏÍÏ Å ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȻ ɉ#ÈÆ, ςωɊȢ 
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2. Maristi in comunion e 

Il cammino vocazionale del laicato marista permette di approfondire la 

comunione tra laici e fratelli. Questa comunione presuppone la condivisione della 

stessa sequela di Gesù, della stessa radicalità del Vangelo, della stessa fede, dello 

stesso battesimo, dello stesso carisma. La comunione si trasforma in 

complementarità vocazionale, in arricchimento reciproco e nella ricerca comune 

di una maggiore vitalità del carisma per il mondo di oggi. Per questa dimensione 

ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÏÎÅȟ Ìȭistituzione marista si identifica con riferimenti più ampi rispetto ai 

fratelli e alle opere. 

 

Å È una comunione che si costruisce proprio a partire dalla sequela di Gesù. La 

proposta qui sviluppata rafforza il cammino di comunione introducendo gli 

elementi comuni dello stesso itinerario evangelico. Dalla sequela di 

Gesù, che si condivide, nasce la comunione. Cõ¯ un terreno comune e 

questo terreno comune sostiene sia i laici che i religiosi. Lõunica 

missione della Chiesa è condivisa da religiosi e laici.  Tutti con la stessa 

dignità, che solo il Battesimo conferisce. Tutti ugualmente chiamati 

alla santità. Tutti protagonisti, ordinati gli uni agli altri, senza che ciò 

implichi la preminenza di nessuno. Diventiamo reciprocamente segni gli 

uni per gli altri.  

 

Å È una comunione che si fonda sullo stesso carisma. È lo stesso dono 

ricevuto da Dio per i laici e i fratelli. I laici maristi apportano un 

nuovo modo di vivere il carisma nellõambito secolare. Ci¸ permette 

ai fratelli di aprirsi alla comunione con altre forme fondamentali di vita e 

di scoprire ancora di più la ricchezza del proprio dono carismatico. 

Questa comunione carismatica rende possibili nuovi linguaggi religiosi, 

nuovi paradigmi per la spiritualità, una migliore traduzione della 

fraternità marista e apre a nuovi spazi di missione. 

Å È una comunione costruita sulla complementarità.  La fecondità del progetto 

di Dio per il mondo si realizza nella complementarità e nella 

comunione. Nessun carisma ha senso se vissuto in solitudine. 

Abbiamo bisogno gli uni degli altri. Le nostre identità si arricchiscono a 

vicenda. Questa complementarità si sviluppa nelle comunità miste, 

nei gruppi maristi, nei progetti missionari, nei percorsi di 

spiritualità, nei processi formativié 

Å È la comunione che promuove la vitalità del carisma. Il futuro del carisma è 

un futuro di comunione nello spirito di Champagnat . Questo futuro di 

comunione invita alla creatività. La fedeltà creativa, necessaria per 

mantenere e portare avanti il carisma marista nella Chiesa, dipenderà 

tanto dai fratelli quanto dai laici maristi. A tutti spetta il compito di 
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continuare la narrazione che ha origine nellõitinerario evangelico di 

Champagnat e che perdura con nuovi capitoli nel nostro mondo.  

In questa continuit¨ carismatica emerge lõurgenza di cercare nuovi 

modi di essere maristi, più in sintonia con la radicalità del Vangelo 

e con le esortazioni della Chiesa. Il prezzo del nuovo comporta 

logicamente il cambiamento e la conversione, nonch® lõimpegno a 

promuovere una rinascita mediante una nuova pastorale vocazionale 

marista tra i giovani.  

Å È una comunione costruita a partire da spazi formativi comuni. Condividendo 

lo stesso Vangelo, lo stesso Gesù, lo stesso carisma, la stessa 

chiamata alla crescita e alla pienezza nel disegno dõamore di Dio, la 

comunione tra fratelli e laici si concretizza in spazi comuni di 

discernimento vocazionale, di accompagnamento personale, di esperienze 

comunitarie, di attività missionarie, di formazione iniziale e 

permanente.  

Il fatto di svolgere alcuni percorsi formativi insieme vuole significare che, 

laici e fratelli, sentiamo il reciproco bisogno di ricreare la nostra identità 

marista comune e le nostre identità specifiche. Spazi comuni di formazione, 

sia iniziale che permanente, rendono possibile un unico processo di crescita 

nella fede e un progetto missionario comune, aiutano a lavorare in squadra e 

come famiglia spirituale, rafforzano la nostra vocazione carismatica comune 

e fanno crescere tutte le potenzialità del carisma, che vanno oltre ogni 

singolo gruppo. 

Å L'esperienza porterà a concordare, nei programmi di formazione, i 

nuclei fondamentali (discernimento, accompagnamento, comunità, 

spiritualità, carisma, missione...) che potranno essere condivisi da fratelli e 

laici. Sia i formatori che i programmi sono oggetto di comunione. Per 

questo la proposta chiede di preparare i formatori, sia laici che 

fratelli, ad accompagnare questi spazi formativi comuni.  

Å È una comunione che promuove il servizio al mondo contemporaneo. Le realtà 

dei bambini e dei giovani, i conflitti culturali e religiosi, i cambiamenti 

nella Chiesa e nellõIstituto, tutto ciò richiede apertura allo Spirito e 

invita i maristi di Champagnat ad avere un orizzonte internazionale 

nelle loro menti e nei loro cuori, nonché a proiettare la missione marista  

in modo da portare più vita nel mondo. 

3. Verso una famiglia carismat ica 

,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÈÅ ÉÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÍÁÒÉÓÔÁ î ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ N ÄÏÎÏ 

ÄÅÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ 3ÁÎÔÏ ÃÈÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅ ÉÌ ÃÕÏÒÅ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛȢ %ÓÓÏ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ 

famiglia carismatica, dove il centro è il carisma che, come dono di Dio, è condiviso 

da fratelli e laici. Nella famiglia carismatica i diversi progetti esistenziali o 
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ÖÏÃÁÚÉÏÎÁÌÉ ÈÁÎÎÏ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ comune: vivere e annunciare lo stesso 

carisma. 

Nella famiglia carismatica si sviluppa un rapporto di comunione, basato sul 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏ Å ÓÕÌÌȭÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁȢ ,ȭÅÒÅÄÉÔÛ ÄÉ #ÈÁÍÐÁÇÎÁÔ, così 

condivisa, porta a una ridefinizione istituzionale, comprensibile solo a partire 

dalla comunione. Il carisma marista, come proposta di sequela di Gesù, diventa 

ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÕÎÉÆÉÃÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÆÒÁÔÅÌÌÏ Å ÄÅÌ ÌÁÉÃÏȢ 4ÁÌÅ ÓÅÑÕÅÌÁ Å ÉÌ 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ 2ÅÇÎÏ ÓÏÎÏ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÃÏÍÕÎÅ Á ÌÁÉÃÉ Å ÆÒÁÔÅÌÌÉȢ )Ì ÆÕÔÕÒÏ 

istituzionale è futuro di comunione come famiglia carismatica. 

In questa famiglia tutti sono seduti attorno alla stessa mensa. Fratelli e laici 

hanno voce in capitolo. A partire dalla complementarità, la vocazione laicale 

ricorda alla vita religiosa il centro del Vangelo al di là delle tradizioni, ricorda che 

ÌȭÕÎÉÃÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ î ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÄÁ ÔÕÔÔÉȢ !ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÏȟ ÌÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ 

del fratello ricorda ai laici la fedeltà e la radicalità di vita in risposta alla chiamata 

di Cristo. 

Da questa esperienza emergono nuovi paradigmi per la vocazione del fratello e 

per quella del laico. Condividere il carisma presuppone per entrambi un 

atteggiamento di apertura al dono e al donarsi, e allo stesso tempo a ricevere e a 

lasciarsi trasformare. Far parte della stessa famiglia implica instaurare un 

autentico dialogo di vita e di amicizia, tra persone alla pari, che vogliono vivere il 

carisma. 
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Identità del marista laico  

A. Un carisma  che si 

arricchi sce 
Vivere i tratti del carisma in chiave laicale è la sfida formativa del processo. 

Missione, spiritualità e comunità sono ambiti costitutivi della dimensione 

carismatica della vocazione. Si completano a vicenda e sono intimamente 

correlati, in modo tale che uno conduce ÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ ,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ Å ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÍÁÒÉÓÔÁ ÉÎ ÍÏÄÏ 

graduale. I contenuti e le esperienze offerti in ciascuno dei momenti descritti 

ÎÅÌÌȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÓÃÏÎÏ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÉ questi tre ambiti in modo integrato: 

la missione come spazio di incontro con Dio; la comunità come comunità 

missionaria; una spiritualità incarnata, comunitaria e in missione. Sono tre 

dimensioni inseparabili: «la spiritualità si vive nella e per la missione; la missione 

crea e anima la vita condivisa; la vita condivisa è, a sua volta, fonte di spiritualità e 

di missione» (cfr. EMM 34). 

La proposta consente di esprimere il carisma in tutta la sua fecondità e 

pienezza, proprio quando viene vissuto da altre vocazioni nella Chiesa, non solo 

dai fratelli. Lo intuì Fr. Charles Howard quando affermò che «i laici ci sveleranno 

nuovi aspetti di quel carisma, man mano che lo vivranno più pienamente». La 

proposta permette ai laici maristi di apportare una nuova forma di comprendere e 

ÖÉÖÅÒÅ ÌÁ ÖÉÔÁ ÃÒÉÓÔÉÁÎÁ Å ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÉÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÄÁÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÓÅÃÏÌÁÒÅȢ 

Questi riferimenti sostengono la proposta di un itinerario  vocazionale marista, 

ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÁÉ ÌÁÉÃÉ Å ÁÌÌÅ ÌÁÉÃÈÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ 

ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÅȢ &ÁÎÎÏ ÅÃÏ ÁÌÌȭ%ÓÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÁÐÏÓÔÏÌÉÃÁ Vita Consecrata 54: «Si 

può dire che si è aperto un nuovo capitolo, ricco di speranze, nella storia dei 

rapporti tra le persone consacrate e il laicato». 

I tratti del carisma qui di seguito illustrati caratterizzano lo stile marista del 

seguire Gesù e possono essere condivisi da tutti i laici che si sentono chiamati a 

questa forma di vita. Essi sono stati inseriti in questo documento proprio sulla 

base del Progetto di Vita del Movimento Champagnat. Questo Movimento, nato 

nel 1985, è stata ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÌÁÉÃÁ ÐÉĬ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÄÅÌ ÃÁÒÉÓÍÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÆÏÒÍÁÌÅ 

e coinvolge attualmente più di 3000 membri. Questi tratti del carisma in chiave 

ÌÁÉÃÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÐÕÎÔÏ ÄȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎ ÌÁÉÃÏ 

marista, in qualunque delle sue espressioni. 

B. Il laicato marista  
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La vocazione laicale  
La vita laicale nasce, come ogni vocazione cristiana, dalla risposta personale 

all'incontro con il Dio di Gesù, che ci ama infinitamente. È frutto del battesimo che 

ci richiama all'unica missione cristiana: rendere presente il Regno di Dio in questo 

mondo2. 

La vita laicale ha nella Chiesa la sua casa comune e la sua scuola di comunione, 

dove si condividono la stessa fede, la stessa speranza e lo stesso amore al servizio 

della missione evangelizzatrice3. 

Lo Spirito Santo continua a rendersi presente oggi nella Chiesa e nella nostra 

famiglia carismatica. La vocazione laicale marista è una realtà tra noi. Questa 

vocazione è una forma specifica di essere discepoli di Gesù alla maniera di Maria, 

ÓÅÇÕÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÕÉÚÉÏÎÅ ÄÉ -ÁÒÃÅÌÌÉÎÏ #ÈÁÍÐÁÇÎÁÔ4. Le diverse espressioni di vita 

ÍÁÒÉÓÔÁ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏ ÕÎȭopportunità per lo sviluppo di 

questa vocazione laicale. 

Marcellino Champagnat e i 

fratelli  
Marcellino Champagnat ha vissuto ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÓÅÎÔÉÒÓÉ 

immensamente amato da Gesù e Maria. Questa esperienza diventa fonte della sua 

spiritualità e del suo zelo apostolico, rendendolo sensibile alle necessità del suo 

tempo5. 

Da uomo pratico qual era, il contatto con un giovane moribondo che non 

sapeva nulla di Dio lo spinse a chiedersi come infondere nel cuore dei bambini e 

ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÌȭÁÍÏÒÅ ÃÈÅ $ÉÏ ÈÁ ÐÅÒ ÌÏÒÏȢ 3ÐÅÓÓÏ ÄÉÃÅÖÁȡ Ⱥ.ÏÎ ÐÏÓÓÏ ÖÅÄÅÒÅ ÕÎ 

bambino senza che mi assalga il desiderio di insegnargli il catechismo e di dirgli 

quanto Gesù Cristo lo ama». 

#ÏÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÆÏÎÄĔ Á ,Á 6ÁÌÌÁȟ ÉÌ ς ÇÅÎÎÁÉÏ ρψρχȟ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÉ 0ÉÃÃÏÌÉ 

Fratelli di Maria, per educare cristianamente i bambini e i giovani, in particolare i 

ÐÉĬ ÅÍÁÒÇÉÎÁÔÉȢ ,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÂÅÎÅÄÅÔÔÏ ÄÁÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏȟ ÓÉ î ÄÉÆÆÕÓÏ ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏȢ 

Nel 1863 la Chiesa approvò la nuova congregazione come Istituto autonomo di 

Diritto Pontificio. Rispettando il nome originario, le diede il titolo di Fratelli Maristi 

delle scuole (Fratres Maristae a Scholis, FMS). E propose Marcellino Champagnat 

come modello di sequela di Gesù proclamandone la santità nel 1999. 

 
2 Cfr. Intorno alla stessa mensa 5 
3Cfr. Christifideles Laici 8 
4 Cfr. Intorno alla stessa mensa 11, 12, 13. 
5 Cfr. Costituzioni dei Fratelli Maristi 2. 
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&ÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ É ÐÒÉÍÉ ÍÁÒÉÓÔÉ ÉÍÍÁÇÉÎÁÖÁÎÏ ÌÁ 3ÏÃÉÅÔÛ ÄÉ -ÁÒÉÁ ÃÏÍÅ ÕÎ 

grande albero con diversi rami: sacerdoti, suore, religiose e laici. Il progetto non 

ottenne il riconoscimento ecclesiale. Ma le sue origini ci ricordano che religiosi e 

laici sono chiamati a costruire il volto mariano della Chiesa6. 

Fratelli e laici, oggi ci sentiamo eredi e trasmettitori del carisma iniziato da 

Marcellino. Questo carisma, ricevuto originariamente dai fratelli, è vissuto oggi 

anche dai laici, che lo arricchiscono di nuove sfumature. 

Il Movimento laicale marista  
Nel 1985, il Capitolo Generale dei Fratelli Maristi, prendendo coscienza della 

ricchezza scoperta nel condividere il carisma marista con i laici, promuove il Movimento 

Champagnat della Famiglia Marista. 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÏÎÏ ÓÏÒÔÅ ÎÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÁÌÔÒÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÌÁÉÃÁÌÉ che hanno 

rafforzato la convinzione che il carisma sia un dono di Dio per tutta la Chiesa e che 

i laici lo arricchiscano mediante la loro vocazione laicale7. 

C. Il carisma marist a 
Il carisma di Champagnat è un dono dello Spirito Santo alla Chiesa e al mondo. 

Accettando questo dono, laici e fratelli diventiamo compagni e corresponsabili davanti a 

Dio nel viverlo e trasmetterlo8. 

)Î ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÌÁÉÃÁÌÅȟ ÓÉÁÍÏ ÃÈÉÁÍÁÔÉ Á ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏȟ ÃÏÍÅ ÌÉÅÖÉÔÏȟ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ un mondo migliore9. Ci troviamo in una 

posizione privilegiata per cogliere i segni dei tempi e attualizzare così il carisma. 

Vivere i tratti del carisma in chiave laicale è la sfida per ogni laico e laica 

marista. 

1. La spiritualità  

La spiritualità ci fa vivere in Dio e a partire da Dio. Sperimentiamo che la forza 

ÄÅÌÌÏ 3ÐÉÒÉÔÏ ÄÛ ÓÅÎÓÏ ÁÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÓÐÉÎÇÅ la nostra azione, ci fa mantenere la speranza 

e ci aiuta a vivere pienamente ogni istante della nostra esistenza10. 

La nostra spiritualità, come quella di Champagnat, affonda le sue radici 

ÎÅÌÌȭÁÍÏÒÅ ÃÈÅ $ÉÏ ÃÉ offre e cresce nella dedizione agli altri. Ha un carattere mariano e 

 
6 Emili Turú, Circolare Ci ha dato il nome di Maria, p. 29. Roma 2012. 
7 Cfr. Intorno alla stessa mensa, 86-99. 
8 Cfr. Acqua dalla Roccia 13; Intorno alla stessa mensa 45. 
9 Cfr. Lumen Gentium 31. 
10 Cfr. Intorno allo stesso tavolo 100, 101. 
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apostolico. 

Seguire Gesù alla maniera di Maria  

Il Padre Champagnat ha voluto darci il nome di Maria affinché vivessimo del 

suo spirito11. I suoi atteggiamenti di sorella nella fede e seguace di Gesù ispirano e 

configurano il nostro essere e il nostro agire con queste caratteristiche 

particolari 12: 

Õ Presenza e fiducia in Dio. 

Õ Amore per Gesù e il suo Vangelo. 

Õ In uno spirito di famiglia. 

Õ Con semplicità. 

Õ In solidarietà concreta e responsabile con i poveri. 

Õ Valorizzando il lavoro nelle sue dimensioni di servizio, impegno e 

abnegazione13. 

Attraverso questi aspetti valorizziamo e facciamo nostra la ricchezza della 

dimensione femminile tipica della spiritualità marista. Avere Maria come fonte di 

ispirazione per un altro modo di essere Chiesa, discepola, donna credente14. In questo 

modo, la spiritualità di Marcellino Champagnat è fonte di grazia e di ispirazione 

ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ percostruire il Regno di Dio. La incarniamo nelle diverse culture e 

situazioni in cui ci troviamo15. 

5ÎÁ ÓÐÉÒÉÔÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÉÏ ÎÅÌ quotidian o 

,Á ÎÏÓÔÒÁ ÆÅÄÅ ÎÏÎ ÒÉÄÕÃÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ $ÉÏ ÁÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÐÒÅÇÈÉÅÒÁ Ï ÁÉ 

ȰÌÕÏÇÈÉ ÓÁÃÒÉȱȢ #ÏÍÅ #ÈÁÍÐÁÇÎÁÔȟ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÌȭÁÍÏÒÅ ÄÉ $ÉÏ ÉÎ ÏÇÎÉ 

istante della nostra vita16. 

Per noi, la famiglia, le occupazioni lavorative, le relazioni sociali, il nostro 

impegno nel mondo... hanno un valore sacramentale. Sono spazi privilegiati di 

comunione con Dio17. A partire da essi, manifestiamo la profondità che si 

nasconde nel quotidiano e rendiamo testimonianza di Gesù e del suo Vangelo18. 

Una spiritualità di passione e compassione  

 
11 Cfr. Costituzioni 4. 
12 Cfr. Acqua dalla Roccia 26-36. 
13 Cfr. Acqua dalla Roccia 40. 
14 Cfr. Acqua dalla Roccia 102, 103, 131. 
15 Cfr. Agua de la Roca, Lettera introduttiva. 
16 Cfr. Acqua dalla Roccia 64. 
17 Cfr. Acqua dalla Roccia 75, 76. 
18 Cfr. Intorno alla stessa mensa 37; Acqua dalla Roccia 75. 
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Noi, laici maristi, siamo chiamati a integrare la nostra fede e la nostra vita, cioè 

a curare la nostra dimensione mistica e profetica che ci fa vivere in Dio. La nostra 

spiritualità è incarnata nella vita e si manifesta nella missione. La passione per Dio 

ci conduce alla compassione per gli altri19. 

Per questo, ispirati a Champagnat: 

Õ 0ÒÉÖÉÌÅÇÉÁÍÏ ÓÐÁÚÉ Å ÔÅÍÐÉ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÐÅÒ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ȰÅÓÓÅÒÅȱ ÃÈÅ 

ÄÛ ÓÅÎÓÏ ÁÌ ȰÆÁÒÅȱ20. 

Õ #ÏÌÔÉÖÉÁÍÏ ÉÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏ Å ÌȭÉÎÔÅÒÉÏÒÉÔÛȢ 1ÕÅÓÔÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÍÉÓÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ 

vita ci dona un senso di unità con Dio e con tutto il creato. 

Õ Ci nutriamo regolarmente della Parola di Dio condivisa per discernere il 

nostro impegno nel mondo. 

Õ Ci sforziamo di essere persone e comunità di preghiera, per far trasparire il 

volto di Dio e promuovere spazi di umanità nel nostro mondo. 

Õ A partire dal nostro rapporto con Dio, ci sentiamo chiamati  a impegnarci nel 

mondo e a contemplarlo con i suoi occhi e il suo cuore21. 

Õ Coltiviamo le relazioni personali come spazi di gratuità nei quali Dio si 

rende particolarmente presente. 

Õ Condividiamo tutto questo con i non credenti o con persone di altre religioni 

che desiderano approfondire la propria esperienza religiosa o il proprio impegno 

nei confronti delÌȭÕÍÁÎÉÔÛ22. 

2. La vita  condivisa  

Il cammino marista porta in sé la dimensione comunitaria. Vivendo il nostro 

carisma si scopre la comunità, vissuta in forme e stili molto diversi. Come ambito 

teologico, dove si può raggiungere la pienezza nel nostro rapporto con Dio. Come 

luogo che umanizza, dove ci sentiamo persone. Come occasione per offrire una 

testimonianza al mondo, diventando profeti della fraternità. 

In qualunque forma si viva la dimensione comunitaria (fraternità, comunità 

laicali, comunità miste, gruppi di vita, équipe, ecc.), i membri si riuniscono 

 
19 Cfr. Acqua dalla Roccia 1, 126. 
20 Cfr. II Assemblea Internazionale della Missione Marista. Nairobi, settembre 2015. 
21 Cfr. Acqua dalla Roccia 89, 90. 
22 Cfr. Intorno allo stesso tavolo 82, 127, 168. 



26 

regolarmente, condividendo la fede e la vita in un clima familiare, coltivando la 

ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÍÁÒÉÓÔÁ Å ÃÒÅÓÃÅÎÄÏ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ $ÉÏ Å ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 

mondo. 

A immagine della famiglia di Nazareth  

-ÁÒÃÅÌÌÉÎÏ #ÈÁÍÐÁÇÎÁÔȟ ÓÉÁ Á ,Á 6ÁÌÌÁ ÃÈÅ ÐÉĬ ÔÁÒÄÉ ÁÌÌȭ(ÅÒÍÉÔÁÇÅȟ ha insegnato ai fratelli 

a coltivare lo spirito di famiglia tipico della casa di Nazareth. Questo si caratterizza per la 

semplicità, la fiducia, ÌÁ ÇÉÏÉÁȟ ÌÁ ÇÅÎÅÒÏÓÉÔÛȟ ÌÁ ÔÅÎÅÒÅÚÚÁȟ ÉÌ ÐÅÒÄÏÎÏ Å ÌȭÁÉÕÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȢ 

Lo spirito di Nazareth lo viviamo nella nostra famiglia. In essa cresciamo come 

persone e come seguaci di Gesù. In essa maturiamo come coppia e nella cura dei 

figli. Allo stesso modo, promuoviamo ÌȭÕÎÉÏÎÅ ÁÆÆÉÎÃÈï ÔÕÔÔÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÖÉÖÅÒÅ 

dignitosamente e ciascuno trovi il proprio posto23. 

Cerchiamo di vivere questo stesso spirito nella nostra esperienza 

comunitaria, aiutandoci a vivere pienamente le nostre diverse scelte di vita 

(matrimonio, vita religiosa, sacerdozio, celibato...) e accogliendoci nella diversità delle 

situazioni familiari. Allo stesso modo, come le prime comunità cristiane, 

condividiamo la fede e la vita e persino i beni materiali, quando Dio ci invita a 

farlo. 

Celebriamo inoltre in comunione l'amore di Dio tra di noi, talvolta nell'ambito di 

un sacramento (matrimonio, battesimo, eucaristia, unzione dei malati...) e in occasione 

dei vari eventi della vita (compleanni, anniversari, feste...). 

Lo spirito di famiglia non si manifesta solo nei momenti di gioia, quando tutto va 

bene, ma soprattutto quando ci sono difficoltà, malattia e dolore. In queste 

circostanze, ogni membro si preoccupa con delicatezza di essere vicino ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ, 

offrendo un sostegno concreto e un conforto. 

Una famiglia in comunione  

La forza dello spirito di famiglia ci riunisce quando viviamo il carisma marista in una 

nuova famiglia che segue Cristo secondo lo stile di Maria. La tavola di La Valla è un simbolo 

del legame che ci unisce24. 

Quando fratelli e laici condividiamo vita, missione e spiritualità, ci conosciamo 

meglio e constatiamo con gioia che siamo gli uni per gli altri un dono di Dio. 

Le nostre rispettive vocazioni si illuminano e si completano a vicenda25, per 

questo siamo chiamati a crescere insieme, essendo gli uni per gli altr i fonte di 

aiuto e di speranza26. 

 
23 Cfr. Intorno alla stessa mensa 73. 
24 Cfr. Intorno alla stessa mensa 78. 
25 Cfr. Intorno alla stessa mensa 17. 
26 Cfr. Intorno alla stessa mensa Lettera aperta. 
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Essere una famiglia ci invita a essere creativi. Dobbiamo cercare momenti di 

comunicazione profonda, imparare a perdonarci, favorire spazi di formazione, 

promuovere e curare la nostra vocazione. 

Profeti di comunione  

Come maristi costruiamo la fraternità, cercando di essere fonte di pace e di 

comunione nelle nostre attività  e nella nostra vita quotidiana. Grazie a Dio viviamo le 

difficoltà con pace e serenità, cercando di unire e non di dividere. Spinti dallo 

Spirito, sentiamo che, insieme ai fratelli e ai laici, condividendo la stessa fede e lo stesso 

ÃÁÒÉÓÍÁȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÁÍÏ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÅÃÃÌÅÓÉÁÌÅȟ ÂÁÓÁÔÏ ÓÕÌÌȭÕÇÕÁÌÅ 

ÄÉÇÎÉÔÛ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÓÔÉÁÎÅ Å ÓÕÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÃÏÍÅ 0ÏÐÏÌÏ ÄÉ 

Dio in comunione27. 

Come profeti di comunione ci impegniamo nella Chiesa locale e ci apriamo 

anche alle persone che lavorano per un mondo più giusto e umano. 

3. La missione 

#ÏÍÅ 'ÅÓĬȟ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÁÍÏ ÄÅÎÔÒÏ ÄÉ ÎÏÉ ÌȭÉÎÖÉÔÏ pressante dello Spirito, che ci spinge 

a rendere testimonianza della Buona Novella. Quella Buona Notizia è Dio. Dio è missione. 

Così la missione ha una Chiesa, un Istituto e ha ciascuno di noi. Come laici maristi 

ci uniamo al Dio-missione proclamando il suo progetto ÄÉ ÖÉÔÁ ÐÅÒ ÌȭÕÍÁÎÉÔÛ Å 

guardando il mondo con occhi pieni di compassione28. 

Testimoni e apostoli  

Gesù è la fonte di ogni apostolato. Il cristiano laico è chiamato ad essere 

evangelizzatore del mondo per la qualità della sua testimonianza29. La sua vita 

diventa missione. La sua missione è parte integrante della missione della Chiesa. 

Ⱥ&ÁÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ 'ÅÓĬ #ÒÉÓÔÏ Å ÆÁÒÌÏ ÁÍÁÒÅȻ î ÌȭÅÓÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÍÉÓÓÉÏÎÅ 

come maristi, essendo particolarmente sensibili alle necessità dei bambini e dei 

giovani più bisognosi. 

La diversità dei compiti e delle professioni, propria della vita laicale, ci invita ad 

essere uniti nella stessa missione marista, vissuta nella fede. Questa diversità ci 

permette di cercare insieme nuove vie di espressione di tale missione e arricchisce 

al contempo il carisma, grazie a prospettive nuove e insospettabili30. 

Nella famiglia  

 
27 Cfr. Intorno alla stessa mensa144. 
28 Cfr. Intorno alla stessa mensa 124. 
29 Cfr. Intorno alla stessa mensa 37. 
30 Cfr. Intorno alla stessa mensa 47. 
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La famiglia, nelle sue diverse realtà, è il nostro primo campo di missione. In 

essa promuoviamo la comunione e la partecipazione affinché possa sbocciare 

ÌȭÁÍÏÒÅȢ Facciamo in modo che nelle nostre comunità si tenga conto delle realtà 

familiari e si dia spazio alle loro necessità e preoccupazioni. 

Educiamo cristianamente i nostri figli e li aiutiamo a scoprire e a rispondere 

alla loro vocazione. La preghiera in famiglia rafforza la nostra unione. 

!ÉÕÔÉÁÍÏ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÁÄ ÁÐÒÉÒÓÉ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ Å Á ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÖÉÔÁ al di là del 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅȢ !ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÍÐÏȟ ÐÒÅÓÔÉÁÍÏ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

responsabilità familiari, lavorative e sociali, per evitare situazioni che comportino 

negligenza o mancanza di presenza. 

Nello spazio comunitario della vita marista  

Lo spazio comunitario o nucleo di vita marista è un altro ambito privilegiato 

in cui realizziamo la nostra missione. Cerchiamo momenti per conoscerci, 

ascoltarci, aiutarci a vicenda nelle difficoltà e rallegrarci insieme nei momenti di 

gioia. Mettiamo i nostri talenti  al servizio degli altri e impariamo ad amarci con i 

nostri limiti e le nostre differenze, rendendo realtà le parole di Marcellino nel suo 

testamento spirituale: «Che si possa dire di voi: guardate come si amano». 

In definitiva, la comunità è uno spazio in cui ci prendiamo cura gli uni degli 

altri, ci aiutiamo a crescere e ci incoraggiamo a rispondere alle sfide quotidiane. 

Nella società 

Cerchiamo di essere fedeli allo spirito di Champagnat agendo con onestà e 

coraggio, solidarietà e spirito di servizio. Attraverso il lavoro e le relazioni sociali, 

costruiamo un mondo più fraterno e riconciliato, dove il più grande è colui che si 

fa servo degli altri31. 

Con il nostro essere laici, inseriti in particolare nelle strutture sociali e politiche, 

possiamo essere agenti di trasformazione. In ciò che facciamo, siamo sensibili alla 

giustizia e ai bisogni che ci circondano. Ci preoccupiamo in modo particolare dei 

bambini, dei giovani, delle famiglie vulnerabili, dei poveri e degli abbandonati. 

Tra i giovani  

Il nostro essere maristi ci invita e ci stimola a renderci presenti tra i giovani con 

la testimonianza della nostra vita. Creiamo spazi di incontro e curiamo 

ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁȢ Ci sforziamo di «contribuire affinché le nuove 

generazioni scoprano il volto di Dio e abbiano vita in abbondanza»32. Cerchiamo di 

aiutarli a trovare il senso della loro esistenza e ad assumersi responsabilmente la 

 
31 Cfr. Attorno alla stessa mensa 38. 
32 Cfr Intorno alla stessa mensa 42 
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propria vita, alla luce della fede. 

Nella Chiesa 

Siamo Chiesa e, in quanto tali, condividiamo con tutto il Popolo di Dio la 

missione di evangelizzare. Per questo viviamo in comunione con le nostre 

rispettive Chiese locali e con gli altri movimenti e gruppi ecclesiali. Partecipiamo 

alle celebrazioni parrocchiali. Insieme ci impegniamo nella promozione di tutte le 

vocazioni. Con la nostra testimonianza, promuoviamo una Chiesa a immagine 

della Pentecoste, dove i discepoli riuniti attorno a Maria sono espressione di una 

comunità fraterna, dialogante, servizievole, aperta alla diversità33. Siamo 

disponibili, come Lei, a servire, accogliere e prenderci cura con amore materno di 

un mondo ferito. 

In considerazione della nostra missione nella Chiesa, siamo attenti ad essere 

punto di riferimento e sostegno nelle opere mariste più vicine. 

Nelle periferie del mondo  

Ispirati dalla missione di Gesù, siamo chiamati, personalmente e in comunità, a 

generare vita e speranza nelle periferie delle nostre società. 

Prendendo coscienza della realtà delle periferie del mondo: 

Õ Valutiamo la nostra disponibilità a partecipare a esperienze 

missionarie in luoghi di frontiera. Accompagniamo coloro che si offrono 

per questo impegno mediante il nostro aiuto, il nostro sostegno e la nostra 

preghiera. 

Õ Discerniamo sull'uso dei nostri beni personali e li amministriamo con 

responsabilità e solidarietà. 

Õ Ci impegniamo nella promozione dei diritti dei bambini e dei giovani. 

Õ Ci formiamo sui temi della solidarietà e viviamo esperienze concrete 

che ci avvicinino alle persone vulnerabili. 

Õ Promuoviamo e partecipiamo ad azioni che denunciano le cause della 

disuguaglianza nella società. 

 

 
33 Emili Turú, Circolare Ci ha dato il nome di Maria, p. 54 e successive. 
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Linee guida per 

accompagnare i processi 

vocazionali e  proporre 

percorsi formativi  
 

 

Percorso di un'esp erienza 

vocazionale laicale  
 

,ȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÌÁÉÃÏ ÍÁÒÉÓÔÁ ÓÉ ÃÏÎÆÉÇÕÒÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 

discernimento della possibile chiamata di Dio a seguire Gesù alla maniera di 

Maria, secondo il carisma di Champagnat (cfr. EMM 12). Questo cammino è un 

processo di crescita personale, come cristiano e come marista. Un cammino di 

innamoramento di Dio, vissuto come risposta personale a Colui che ci ha amati per 

primo. Un cammino che si svolge nel seno di una Chiesa-comunione, insieme a 

molte altre persone che vivono lo stesso carisma. «Siamo stati sedotti dal 

cammino cristiano di Marcellino e dalla comunità di coloro che vivono il suo 

carisma e comprendiamo che Dio ci invita a far parte di questa famiglia» (EMM 

153). 

$ÉÓÔÉÎÇÕÉÁÍÏ ÔÒÁ ÐÒÏÃÅÓÓÏ Å ÐÅÒÃÏÒÓÏȢ )Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÈÅ 

la persona vive nel suo cammino di interiorizzazione del carisma e che può 

costituire una risposta vocazionale. Il percorso, invece, si riferisce alle esperienze 

formative offerte per accompagnare il processo. 

Nel processo descriviamo due grandi momenti che le persone vivono nel loro 

ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÃÁÒÉÓÍÁȡ ÌȭÉÎÉÚÉÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ successivo. Il primo momento 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÌÁ ÓÃÏÐÅÒÔÁ ÄÅÌ ÃÁÒÉÓÍÁ Å ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÅÓÓÏȟ ÃÉÏî ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ 

della sua conoscenza ed esperienza. Il secondo momento risponde al desiderio 

della persona che, in un atteggiamento di discernimento, cerca di identificarsi con 

il carisma, di legarsi ad esso e quindi di far parte di un'associazione di carattere 

internazionale. 

Per accompagnare questo processo vengono offerti orientamenti, contenuti, 

esperienze e strumenti che consentono di elaborare un percorso formativo nelle 

Unità Amministrative, adattati al contesto specifico. ,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÄÅÖÅ assumere 
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un carattere aperto, integrati, ciclico e flessibile, adatto alla realtà della persona, 

con proposte che le consentano di crescere nel cammino marista34. Tali proposte 

nascono in un contesto di accompagnamento, che include il camminare con altri 

che stanno vivendo il loro processo e la dimensione comunitaria relativa ÁÌÌȭÅÓÓÅÒÅ 

marista. 

 

3ÉÁ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÈÅ ÌȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÑÕÉ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉ ÒÁÃÃÏÌÇÏÎÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Å ÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ 

tanti maristi che, con storie e culture diverse, condividono la chiamata a vivere il 

carisma a partire dalla loro vocazione laicale. 

 

Essere marista laico  

Cammino di un'esperienza vocazionale  

Iniziazione Impegno 

Un'esperienza di avvicinamento 

a ciò che si intuisce possa 

diventare una scelta di vita.  

Proposta cristiana all'interno di 

un carisma specifico.  

 

Esperienza di sequela di Gesù 

all o stile di Maria.  

Scelta di fede di vivere il 

carisma marista in chiave 

laicale. 

risvegli arsi  incontr arsi  identificarsi  associarsi  

ȰVenÉÔÅ Å ÖÅÄÅÔÅȱ Ȱ#ÏÍÅ avverrá 

questoȩȱ 

«Si compia in me» «Fate quello che 

Lui vi dirà» 

 

Primo contatto 

 

Esperienza di 

ricerca e di 

incontro 

 

Vivere le 

dimensioni del 

carisma insieme 

agli altri. 

 

Legame 

associativo di 

carattere 

internazionale 

 

 

 

 
34 χψ #ÆÒȢ 3ÅÚÉÏÎÅ φȢ 0ÒÏÇÅÔÔÁÒÅ Ìȭ)ÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ proposta ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÔÅÓÓÏ 

documento, p. 39 
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1. Scoprire  

 

Esperienza di iniziazione 

verso ciò che si intuisce possa 

diventare una scelta di vita.   

Proposta cristiana all'interno 

di un carisma specifico  
 

4. L'inizio: « Venite  e vedete» (Gv 1,39) 

L'esperienza  

 

Le persone entrano in contatto con lo spirito marista in modi molto diversi, 

come ad esempio attraverso i progetti missionari, gli incontri di formazione, le 

attività di solidarietà e, soprattutto, grazie alla testimonianza di vita dei fratelli e 

dei laici. 

Attraverso la vicinanza con coloro che trasmettono lo spirito marista ɀ che si 

tratti di semplicità, spirito di famiglia, amore per il lavoro, passione apostolica, ecc. 

ɀ nelle persone si risveglia il desiderio di conoscere e di sperimentare. È il 

momento di invitare, dialogare, prendere coscienza e intuire le richieste per un 

approfondimento. È il tempo di convocare e informare sulla proposta di crescita 

ÃÏÍÅ ÍÁÒÉÓÔÉȢ ,ȭÉÎÖÉÔÏ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ Å ÉÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȢ 

Orientamenti  

Å È il momento opportuno per un invito esplicito ad approfondire 

lõincontro con il carisma. Invito ampio e molto liber o. È il momento 

per riunirsi e di informare sulle proposte che vengono avanzate in 

merito. Tutti i progetti e le iniziative formative, pastorali, solidali e 

missionarie devono essere collegati alla possibilità di rivolgere 

questo invito, in modo particolare la pastorale giovanile marista.  

Å In questo momento ¯ importante curare lõaccoglienza e la qualità delle 
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relazioni personali in qualsiasi ambito marista, perché rappresentano la porta 

dõingresso per un cammino condiviso. 

Å Le persone che partecipano alle esperienze mariste nelle province 

diventano i primi punti di riferimento per l'invito ad approfondire e 

discernere la propria esperienza e ad avviare un cammino 

vocazionale. Queste esperienze possono essere celebrazioni religiose, 

feste mariste, giornate di riflessione, attività di solidarietà, progetti 

apostolici...  

Proseguire il cammino  

Questo è un momento di scoperta e di risveglio che si potrebbe esprimere così: 

«I maristi che incontro sono per me fonte di ispirazione. Il loro modo di essere, la 

loro spiritualità mi emozionano. Sono stato invitato e mi sento accolto. Questo stile 

di Chiesa mi dà un senso. Apprezzo il fatto di far parte di questa comunità». 

La domanda che la persona dovrebbe porsi per passare alla fase successiva 

potrebbe essere: «Voglio iniziare un percorso di crescita personale?». I 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁÚÉÏÎÅ ÖÏÃÁÚÉÏÎÁÌÅ dovrebbero offrire proposte a chi 

manifestasse questo desiderio. 

Segno del passaggio 

Richiesta di passare alla fase successiva. 

Proposte di percorso  

Å Promuovere delle giornate di presentazione. 

Å Fare inviti personali e di gruppo.  

Å Indicare persone di riferimento da contattare dopo l'incontro.  

Å Richiesta di passare alla fase successiva. 

Å L'importanza delle testimonianze personali.  

 

B. Incontro con il carisma:  «Come avverrà 

questo?» (Lc 1,34)  

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

La persona si sente motivata a conoscere più profondamente ciò che muove il 

cuore di un marista. Si sintonizza con quel modo di essere. Intuisce che il carisma 

ha qualcosa di importante da dire alla sua vita. Inizia un cammino di 
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coinvolgimento e di impegno cordiale con la missione, la spiritualità e la fraternità 

marista, a partire dalla scelta cristiana di approfondire la propria fede 

ÎÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ #ÒÉÓÔÏ Å ÉÌ ÓÕÏ Vangelo. 

N ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÚÉÏÎÅ verso ciò che si intuisce possa diventare uno stile 

di vita. È un momento di incontro con se stessi, come persona, come cristiano e 

come marista. Si prende coscienza di queste tre chiamate nella propria vita. La 

persona entra in contatto con la sua prima vocazione fondamentale: la chiamata 

ÁÌÌÁ ÖÉÔÁȢ 3É ÃÒÅÁÎÏ ÌÅ ÂÁÓÉ ÐÅÒ ÌȭÏÐÚÉÏÎÅ ÍÁÒÉÓÔÁȢ ) ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÓÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÎÏ 

gradualmente in un nuovo modo di essere. 

Orientamenti  

Å In questa fase vengono proposte esperienze personali e di gruppo per 

approfondire progressivamente le radici della vita cristiana e marista. 

Si tratta di offrire un percorso formativo per approfondire la sequela 

di Gesù secondo lo stile di Champagnat, che per alcuni si ricollega alle 

proposte avanzate dalla provincia:  formazione in vista della missione per 

educatori, genitori che hanno partecipato a qualche giornata di formazione, 

volontari che hanno preso parte a qualche progetto di solidarietà, giovani 

adulti che stanno terminando il loro percorso di Pastorale Giovanile 

Marista, laici che sono stati toccati da esperienze di missione...  

Å Si promuove l'integrazione della vita. Una visione ampia del cammino: 

legata alla famiglia, alla vita lavorativa, alla vita sociale, all'impegno 

politico...  

Å Queste proposte consentono di vivere unõesperienza di Chiesa fraterna, dove 

cõ¯ posto per tutti e tutti sono invitati. Consapevolezza di una Chiesa-

comunione, dal volto mariano.  

Å Le esperienze in questo momento comportano un arricchimento 

reciproco con i fratelli, che hanno scelto la vita religiosa. È 

lõidentit¨ laicale arricchita dallõidentit¨ dei fratelli. 

Å Si introduce lõesperienza di gruppo. Crescita progressiva nel senso 

comunitario. Sentimento di chiamata personale ma insieme agli altri. 

Senso di òconvocazioneó. Il rapporto con le comunità dei fratelli e altre 

comunità laicali aiuta a sviluppare questa dimensione marista.  

Å Si pu¸ introdurre lõaccompagnamento personale. 

Å Per alcune persone, questo percorso marista segnerà lõinizio di un 

processo di educazione alla fede. Per questo occorre curare le 

dimensioni umana e cristiana, prestando grande attenzione ai ritmi e 

alle situazioni personali.  
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Proposte di cammino  
 

Esperienze  
 

Strumenti e mezzi  
 

Contenuti  
 

 
Partecipazione di qualità 
agli incontri maristi. 
 
 
Ritiri, esercizi spirituali, 
Pasqua, giornate di 
convivenzaé 
 
 
Esperienze di missione, di 
solidarietà e di servizio, 
soprattutto con i più 
svantaggiati. 
 
 
Esperienze di fede con altri 
gruppi, partecipazione a 
corsi di formazione a livello 
ecclesiale. 

 

 
Programmi di 
formazione, formazione 
congiunta a livello base. 
Preghiera personale e di 
gruppo, celebrazioni 
cristiane e 
partecipazione ai 
sacramenti. 
 
 
 
La vita di gruppo.  
 
L'accompagnamento 
personale, non 
necessariamente 
sistematico, ispirato al 
racconto di Emmaus. 
 
Elementi del patrimonio 
marista. Documenti 
maristi:  
Acqua dalla roccia, 
Intorno alla stessa 
mensaé 
 

 
Si pone l'accento sulla 
persona e sulla cura 
dell'interiorità per 
incontrare Cristo. 
 
Ambito antropologico: 
accettazione personale, 
interiorità... 
 
Ambito cristologico: 
amicizia con Gesù. 
 
Ambito ecclesiologico: 
comunità, popolo di Dio, 
 
Ambito carismatico: 
Champagnat e i primi 
fratelli; carisma marista: 
spiritualità, missione e 
vita fraterna. 
 
Promozione del servizio 
e dell'apostolato in 
modo trasversale. 
Giustizia sociale, 
impegno per il bene 
comune, opzione per i 
poveri, difesa dei 
bambinié 

Continuare  il cammino  

È un momento per approfondire e entrare in contatto con le radici 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ $ÉÏ Å ÄÅÌ ÃÁÒÉÓÍÁ ÍÁÒÉÓÔÁȟ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÐÒÅÓÓÏ 

così: «Cosa mi sta dicendo la mia esperienza marista? Cosa mi sta rivelando Dio in 

essa? In che modo posso integrarla nella mia vita? Voglio davvero avviare un 

processo di maggiore approfondimento e discernere la mia vocazione personale 

in chiave marista?». La durata di questa fase sarà aperta fino al momento in cui la 

persona vorrà rispondere alle domande precedenti. 

Desiderare di intraprendere un percorso di approfondimento implica la 

necessità di discernere la propria vocazione personale in chiave marista. A tal fine 

sarà necessario manifestare tale volontà presentando una richiesta formale per 
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avviare un percorso di accompagnamento personale sistematico e di vivere tale 

ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÍÁÒÉÓÔÁ ɉÆÒÁÔÅÒÎÉÔÛȟ ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÍÉÓÔÁȟ ÇÒÕÐÐÏ 

di vita, comunità locale...). 

Segno del passaggio 

Richiesta formale di avviare un processo di accompagnamento personale e di 

vivere un'esperienza comunitaria. 

2. Impegnarsi  

Esperienza di sequela di Gesù 

all o stile di Maria.   

Scelta di fede di vivere il 

carisma marista  

in chiave laicale.  

C. Identificazione con il 

carisma di Champagnat:  

«Si compia in me» (Lc 1,38) 

,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

La persona ha scelto di approfondire il cammino di fede e il carisma (con 

esperienza di comunità, di missione, di spiritualità) e di discernere il proprio 

ÃÁÍÍÉÎÏ ÖÏÃÁÚÉÏÎÁÌÅ ÍÁÒÉÓÔÁȟ ÉÎ ÃÈÉÁÖÅ ÌÁÉÃÁÌÅȢ ,ȭÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

permette di realizzare questo processo in modo più oggettivo e sistematico. 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ 

persona acquisisce una solida esperienza marista. È un periodo di maggiore 

maturità in cui si sviluppa un processo di discernimento più consapevole. 

L'esperienza vissuta in questo periodo ha una densità e profondità come 

espressione di qualità spirituale, di uno stile di vita nello spirito marista, come 

cammino vocazionale alla sequela di Gesù alla maniera di Maria, come adesione al 






















